
Politiche e servizi

Lo scenario milanese e le  
politiche pubbliche locali

La programmazione delle politiche pubbliche può contribuire a 
mettere a sistema le buone pratiche di welfare generativo, da un lato 
valorizzando il ruolo degli operatori sociali, dall’altro lato favorendo 

descritte alcune esperienze messe in campo negli ultimi anni dal 
sindacato, in particolare dalla Camera del lavoro di Milano, che hanno 
riguardato il tema della disoccupazione (gruppi di auto-mutuo-aiuto 
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I -
zato negli ultimi anni per una buo-
na diffusione di pratiche e progetta-
zioni che rientrano nelle esperienze 
di welfare generativo.

In primo luogo va riconosciuta la capa-

privato sociale, del volontariato, che han-
no messo al centro del proprio agire e dei 
propri percorsi di inclusione sociale la par-
tecipazione e la responsabilizzazione dei 
soggetti fragili presi in carico. In secondo 
luogo, le amministrazioni locali, anche in 
virtù delle minori risorse a disposizione, 
si stanno facendo progressivamente con-

inoltre da quei soggetti, in primis Fonda-

-
le a quei progetti che andassero in questa 

essere qui ricordati i progetti Welfare in azio-
ne Oltre i perimetri 

-

la retorica, molto anglosassone (anche nei 
termini utilizzati), dal welfare al workfare, in 
cui la deriva della richiesta di attivazione e 

-

Daniel Blake, 
per abbraccia-
re un approc-
cio che metta 
al centro la 
d i m e n s i o n e 
collettiva, la 
costruzione di 
reti, la comu-
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siddette antenne sociali, che crei prevenzio-
ne per evitare che situazioni di vulnerabilità 
diventino di marginalità, che metta insieme 
tutti i soggetti, da quelli pubblici ai corpi 
sociali (terzo settore, sindacato), a chi svol-
ge attività di volontariato sotto varie forme 
(dalla mensa dei poveri alle associazioni dei 
genitori).

-

tema complesso, articolato. Il nostro siste-
-

tazione della spesa sociale in una elevatis-
sima quantità di prestazioni sociali erogate 
da vari enti, a livello nazionale, regionale e 
comunale per i vari soggetti con fragilità. 

-
za che mette in evidenza il livello di par-
cellizzazione estremo delle prestazioni e la 
loro natura prettamente assistenziale, che 
mal si concilia con una programmazione 
delle politiche di inclusione sociale a livello 
territoriale che ricomponga tutte le risorse 
del territorio e le rigeneri.

Camera del lavoro di Milano e 
welfare generativo

Vorrei terminare queste brevi conside-
razioni sulle pratiche di welfare generati-
vo descrivendo alcune pratiche messe in 
campo negli ultimi anni dal sindacato, e in 

Milano, che hanno riguardato il tema della 
disoccupazione (gruppi di auto-mutuo-aiu-

-
ciale.

I gruppi di auto-mutuo-aiuto lavoro na-

del lavoro di Milano con lo scopo di af-
frontare il tema del disagio sociale e delle 
ricadute psicosociali derivanti dalla perdita 
del posto di lavoro.

Il lavoro rappresenta non solo un mez-
-

le per la costruzione della propria identità, 
personale e collettiva, dei propri percorsi di 

nità territoriale, il confronto e lo scambio 
-

mia e, al contempo, benessere collettivo.
In che modo le buone pratiche, le espe-

rienze, i progetti di welfare generativo pos-

Io credo che una prima risposta a questo 
quesito passi dal tema della programma-
zione delle politiche pubbliche, a partire da 
quelle territoriali.

esaltazione delle soggettività individuali, 
delle solitudini, della precarietà di vita e di 

crisi della rappresentanza e della media-
zione, la programmazione delle politiche 

per sistematizzare percorsi di welfare gene-
rativo.

Tale programmazione deve avere, dal 
mio punto di vista, almeno due assi di in-
tervento.

Il primo riguarda la necessità di interve-
nire sul ruolo degli operatori sociali, inten-
dendo con questi tutte quelle professionali-
tà che, a vario titolo, si trovano ad ascoltare 
e prendere in carico situazioni di disagio.

vive di procedure e di schemi, improntati 
ad un sistema prestazionale, che non con-
sentono, se non in forma molto limitata 
e assolutamente sperimentale, di erogare 
nuovi servizi che favoriscano nuove mo-
dalità di partecipazione e responsabiliz-
zazione degli utenti. Nelle associazioni e 
nel volontariato stanno nascendo tantis-

attivatori di comunità) che devono essere 

stato messo in evidenza da alcuni lavori di 
ricerca, queste persone vivono delle stesse 
fragilità dei propri assistiti (precarietà occu-
pazionale, condizioni di lavoro pessime, in-

-

realizzare un sistema che moltiplichi le co-
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a trovare lavoro. Il gruppo si ritrova a ca-
denze regolari per prepararsi e supportarsi 
nella fase attiva della ricerca di lavoro.

proposta da una realtà associativa del terri-

e vede la partecipazione di diverse realtà 
(associazioni, cooperative sociali, spazi di 
coworking), tra cui il sindacato, che ospita-
no e organizzano gli incontri nelle proprie 
sedi.

Obiettivi del progetto sono quelli di fa-
vorire lo sviluppo di un sistema integrato 
di orientamento e sostegno delle persone 
in cerca di lavoro tra enti pubblici e privati 
attraverso la sperimentazione di una meto-
dologia innovativa e di offrire al cittadino 

-

per sostenerlo nel superamento delle fasi di 
transizione professionale.

soggetti che partecipano a questo progetto 

aspetti assai interessanti, oltre a quelli ini-
zialmente previsti. Infatti, oltre ad aver agi-
to positivamente sulle motivazioni e sulle 
competenze dei diversi partecipanti, ha 
determinato la nascita di una serie di pro-
getti per la città, alcuni molto innovativi e 

-
rienza si sta dimostrando come uno spazio 

le competenze di un gruppo di persone, al 
momento disoccupate, possono emergere, 
incontrarsi, aggregarsi, dando vita a nuovi 
legami e proposte progettuali che molte 

-
torialità.

-

ha visto la formazione nel corso degli anni 
di delegati in grado di sviluppare relazioni, 
pratiche sindacali ed esperienze contrattua-

disponibili nel luogo di lavoro e nel territo-
rio per contribuire al miglioramento delle 

vita e anche delle proprie relazioni e affetti. 

in molti casi, frustrazione, perdita di auto-
stima, senso di rabbia e di vergogna.

-

anche una crisi delle relazioni, una crisi del 
tessuto sociale che sembra sgretolarsi, par-
cellizzarsi e disgregarsi.

-
-

sone disoccupate la creazione di spazi di 
confronto e di dialogo, nella forma di au-
to-mutuo-aiuto, in cui ci si potesse raccon-
tare le proprie esperienze di vita, rompere 

-
luzioni, condividere sofferenze e conquiste.

-
sentire alle persone di ripartire, recuperare 
le energie che hanno perso, ridando prota-
gonismo alle loro storie di vita in una di-
mensione collettiva.

In un contesto sociale caratterizzato dal 
forte indebolimento dei legami e delle rela-
zioni e in cui si diffondono forme di welfa-

di auto-mutuo-aiuto per le persone disoc-

in alcuni progetti territoriali volti a favorire 
la ricollocazione delle persone disoccupate.

-
-

to un protocollo di intesa volto a favorire 
-

iuto per cittadini disoccupati, inoccupati 
e in cassa integrazione. In particolare, il 
protocollo ha previsto la sperimentazione 

-
logo degli interventi del servizio supporto 

-

-
sone disoccupate che si aiutano a vicenda 



Studi Zancan · 6/2016 · 39

Lo scenario milanese  

SUMMARY

The planning of  public policies can 

practices of  generative welfare, on 

perspective. The article describes some 

Lavoro) in Milan, regarding the issue of  

condizioni di vita delle persone. Il delegato 

-
tore tra istanze individuali e dimensione 
collettiva. Relazione, mediazione, ascolto 

costruzione. Il delegato sociale conosce e 
si relaziona con i servizi del territorio per 
favorire la presa in carico di situazioni di 
disagio e vulnerabilità e la contaminazione 
tra luogo di lavoro e comunità territoriale. 

-
-

innovatore. Nel leggere la complessità dei 
-

tore del territorio promuove un modello di 
-

la comunità, sperimenta temi contrattuali 

in questa ottica le energie già presenti nelle 
reti associative e di volontariato.


